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Ci sono case nate per essere perfette, 

sospinte dalla logica della coerenza 

architettonica, case manierate e 

patinate, nate per apparire ineccepibili 

sulle lucide pagine delle riviste. E poi 

ci sono case fatte per raccontare una 

storia, la storia di chi le abita, una 

narrazione fatta di passato e presente, 

di oggetti e di spazi vuoti. 

Questa è una casa che fi n dal primo 

sguardo rivela a quale dei due gruppi 

appartiene. Anche l’occhio meno 

attento ne coglie da subito tutta la 

potenza evocativa e il fascino che le 

sono propri e che quasi si scagliano 

contro l’osservatore tanto da lasciarlo, 

almeno inizialmente, perso e privo di 

canonici punti di riferimento. 

Ricavato da un palazzo nobiliare 

ottocentesco, il grande appartamento 

si trova ad un primo piano molto 

rialzato. Dopo le molte ristrutturazioni 

e i frazionamenti che ha subìto, delle 

sue antiche origini non sono rimasti 

che pochi particolari, piccoli scorci 

di un passato che ormai ha ceduto 

il passo alla contemporaneità. Oltre 
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alla facciata esterna, rimasta integra, 

all’interno dello stabile soltanto un 

grande ingresso e un’importante 

scalone mantengono l’originale 

identità. Quando poi si varca la 

soglia ci si rende conto che pochi 

sono gli elementi rimasti a ricalcare 

le fi niture dell’epoca. So:  tti molto 

alti e, tra il soggiorno e la sala 

da pranzo, un’autentica apertura 

neogotica, di cui ancora si riconosce 

una porzione del marmo originale. 

Tuttavia l’aspetto generale, fi n da 

prima dell’intervento che lo ha reso 

ciò che oggi è, denunciava ormai la 

perdita delle peculiarità primigenie. 

Per tale ragione, quando si è deciso 

di mettervi mano si è preferito non 

impostare il lavoro su un’imitazione 

simulatrice di qualcosa che non 

esisteva più, cercando di mascherare 

questa assenza sostituendola con 

qualcosa di e:  mero e vagamente 

mimetico. Il committente e l’architetto, 

Flavio Angeli hanno deciso di 

denunciare apertamente l’intervento, 

facendone così il punto di forza e 

non di debolezza di questo spazio. 

Si è dunque così rispettosamente 

mantenuto ciò che il tempo aveva 

preservato e si è reso profondamente 

contemporaneo il resto. Il risultato 

è un mix dal sapore unico, fatto di 

molteplici ingredienti, non sempre 

coerenti dal punto di vista formale, 

Foto in alto: un’autentica apertura neogotica

di cui ancora si riconosce una porzione del marmo 

originale, che collega la zona living alla sala da pranzo

Qui a destra: le due poltroncine della zona living 

che introducono le cromie della sala da pranzo

Nella pagina accanto: il living

in cui convivono armonicamente

elementi di epoche distanti
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Sopra, la mensola in plexiglas 

su cui coabitano complementi dal sapore

antico e fotogra� e moderne

A lato, i dipinti ad olio e gli oggetti di pregio 

della casa accanto a quelli più contemporanei

Nella pagina accanto, l’ingresso dell’abitazione 

nella zona giorno

ma esclusivi nei colori e nelle forme. 

Un grande camino moderno ne ha 

sostituito uno d’imitazione, così come 

la scala che, completamente in acciaio, 

dichiara tutta la propria modernità. 

La casa esemplifi ca così il tentativo 

di dimostrare che due scelte molto 

diverse possono trovare il modo di 

convivere e che anzi proprio in virtù 

di questa coesistenza gli elementi 

acquistano un valore senza eguali. 

Un percorso che può essere proprio 

solo della maturità professionale di un 

architetto, che ormai si è liberato dei 

rigidi canoni imposti dalla formazione 

accademica e può permettersi 

di superare quella forma mentis 

che nasce da quella convinzione, 

tipicamente novecentesca, che la 

perfezione risieda nell’armonia dei 

particolari e nell’impossibilità di far 

convivere passato e presente, memoria 

storica e progresso. 

La casa diventa così un luogo in cui 
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Nella pagina accanto, la scalinata che sale 

al piano superiore, un mobile del Settecento 

e una poltroncina in stile Impero

Sotto, uno scorcio della casa e delle travi a vista del sof� tto

A lato, la scala completamente in acciaio e il caminetto

coesistono e dialogano elementi 

della storia ed elementi della 

contemporaneità. Uno spirito che 

si rispecchia non solo nelle linee 

architettoniche precipue, ma che trova 

espressione anche negli arredi. Ecco 

che accanto a sculture e dipinti antichi 

di grande valore trovano spazio quadri 

più semplici, che sembrano imitare 

le forme care a Botero e d’impronta 

nettamente più attuale. Un mobile del 

Settecento e accanto un divano dalle 

forme e dai colori che traboccano 

contemporaneità. E poi un tappeto 

dell’Ottocento, una poltroncina in stile 

impero e una mensola in plexiglas 

trasparente. Atomi all’apparenza 

incoerenti e contraddittori, che 

sembrano non aver nulla in comune tra 

loro, ma che in realtà sono il risultato 

della storia personale del committente. 

Proprio la stratifi cazione, che si esplica 

negli oggetti da cui è composta 

questa abitazione, è il segno tangibile 

del percorso di vita compiuto da chi 

qui vive quotidianamente. La casa 
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Sopra, la cuncina ricavata da un corridoio

Qui a lato, la sala da pranzo dove i colori si fanno sgargianti

Sotto, il bagno al piano terra con il doppio lavandino

Nella pagina accanto, il tavolo in rovere tinto moro 

e le sedie che richiamano le cromie del dipinto

diventa così non una tavola asettica in 

cui risiedere, non un semplice involucro 

domestico, bensì uno spazio in cui 

raccontare le proprie esperienze, una 

vera rappresentazione di se stessi. 

Anche con i propri contrasti.

Nella zona pranzo il colore domina su 

tutto. Partendo dalla tela, fatta di colori 

sgargianti dal sapore latino-americano, 

si delinea un ambiente dove i toni del 

giallo e del rosso sono protagonisti. 

Una scelta anticipata dalle due 

poltroncine della zona living che 

introducono lo sguardo di chi entra, 

in modo da non lasciare inaspettato il 

tripudio. 
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END.

In una tale situazione il compito del 

professionista non è più stupire il 

committente, ma accompagnarlo alla 

ricerca delle possibili congiunzioni, 

degli abbinamenti, delle scoperte e 

delle rinunce più adatte, senza mai 

imporre la propria mano. Solo così 

si costruisce un risultato unico come 

quello visibile in questa casa: un 

dialogo tra gli oggetti che nasce da un 

dialogo innanzitutto verbale.

Il grande scalone d’epoca 

che conduce all’appartamento


